Andrano, 7 marzo 2016

NASCE IL “PARCO COMUNALE RENATA FONTE”

Castiglione d’Otranto, 10 e 12 marzo 2016 

Porterà il nome di Renata Fonte il parco delle rimembranze di Castiglione d’Otranto, frazione di Andrano. A lei, al suo sacrificio di donna uccisa dalla mafia, alla sua lotta da giovane assessora per la tutela dei beni comuni e di quelli ambientali in particolare, la comunità castiglionese e andranese ha voluto dedicare un luogo simbolo, la villa comunale, anello di congiunzione tra generazioni. 

Il programma. La cerimonia di intitolazione si terrà nel giorno in cui Renata Fonte avrebbe compiuto 65 anni, giovedì 10 marzo, e rientra nel cartellone “Un anno di Resistenza”. In suo suffragio, alle ore 17.30, sarà celebrata la Santa Messa nella Chiesa S. Michele Arcangelo, a Castiglione. Alle 18.30, sempre in chiesa, si terranno gli interventi dei sindaci di Andrano e Nardò, Mario Accoto e Marcello Risi; del prefetto di Lecce, Claudio Palomba; del magistrato Ennio Cillo, sostituto procuratore generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Lecce; di Clara De Braco, esponente dell’associazione Libera; di Sabrina Matrangola, figlia di Renata Fonte. A seguire, alle 19.30, verrà scoperta la targa ricordo. 
Sabato 12 marzo, alle ore 18.30, presso l’Istituto comprensivo di Andrano ci sarà la presentazione del fumetto “Nostra Madre Renata Fonte” (Graphic Novel) a cura del disegnatore Gian Marco De Francisco e della sceneggiatrice Ilaria Ferramosca.
Perché Renata Fonte. Da ultimo, è stata citata dalla Commissione antimafia, a Lecce a fine febbraio, perché “il suo sacrificio illumina di senso la politica di tutta Italia”: Renata Fonte aveva appena compito 33 anni quando è stata assassinata. Era stata eletta assessore a Nardò due anni prima come esponente del Partito repubblicano italiano e la sua attività a difesa del territorio era diventata una barriera forte contro progetti di speculazione edilizia nell’area di Porto Selvaggio, poi diventato parco naturale regionale. È stata uccisa a colpi di pistola sulla soglia di casa, all’uscita da un Consiglio comunale, nella notte fra il  31 marzo ed il primo aprile 1984. È stato il primo omicidio di mafia nel Salento. Sicari, intermediari e mandante, colui che subentrò a Renata Fonte nell’assise cittadina, sono stati assicurati alla giustizia in poco tempo e ritenuti colpevoli in tutti e tre i gradi di giudizio. Ecco perché l’onore alla memoria di Renata Fonte, a Castiglione, realtà che ha scelto di costruirsi un domani basato sui valori legati alla tutela della terra e dell’ambiente e alla cultura della legalità. La delibera di intitolazione è stata approvata all’unanimità durante il Consiglio comunale del 17 febbraio scorso. 
Il sindaco Accoto: “Renata Fonte, donna resistente del nostro Salento”

 “Sin dal primo momento in cui la mia amministrazione si è insediata – dice il sindaco di Andrano, Mario Accoto – ci siamo posti l’obiettivo di costruire un modello di società basato sulla diffusione di una cultura della legalità a 360°. In particolare, con l’organizzazione del cartellone culturale “Un anno di Resistenza”, nel tentativo di dare una nuova lettura del termine “resistenza”, abbiamo analizzato le problematiche più rilevanti del nostro tempo cercando di capire quali fossero le resistenze di oggi nei vari campi della cultura, del mondo economico, del welfare, dei diritti. Quando abbiamo affrontato l’aspetto ambientale, a noi molto caro, c’è stata la ferma volontà di dare un segnale tangibile, concreto, al fine di impegnare la nostra comunità a prendere posizione a favore della legalità e della giustizia in maniera ancora più evidente e chiara. Legalità e giustizia, quindi, concetti per i quali Renata Fonte, donna resistente del nostro Salento, si è battuta rimettendoci la propria vita. Ora, intitoliamo a lei il Parco Comunale di Castiglione e caratterizziamo una comunità che crede nell’onestà, nel rispetto dell’ambiente e nel bene comune”.
Sabrina Matrangola,  figlia di Renata Fonte: “la sua eredità è nell’ecologia delle relazioni umane”
“L'eredità di Renata – spiega la figlia Sabrina Matrangola – risiede nell'ecologia delle relazioni umane, prima che nella tutela dell'ambiente: in tempi, gli anni Ottanta, nei quali l'ecosistema altro non era che il contesto delle nostre azioni e la consapevolezza del suo valore assoluto ed imprescindibile - per tutti e per ciascuno - giaceva "addormentata" dentro logiche puramente economico-finanziarie, l'assessore Fonte ha interpretato, come pochi allora, l'ineffabile adagio che ci rammenta come il pianeta Terra sia un dono che riceviamo in prestito da quanti ci hanno preceduti e che custodiamo intatto per i nostri discendenti. Pur subendo minacce, sola e con due bambine, lei stessa figlia di appena trentatré anni, ha caparbiamente ribadito le ragioni del suo cuore e della sua terra e non ha ceduto ad "alchimie" speculative ed a perverse finalità di sfruttamento cementizio, fino all'estremo sacrificio della sua giovanissima vita. Ecologia e nettezza prima di noi stessi e poi, in ragione di ciò, dei nostri "dintorni": in quale altro luogo potremmo condividere un tramonto mozzafiato, respirare la Natura sovrana di se stessa, preservare la fauna che popola il nostro tempo su questa Terra e per amarci come solo noi esseri umani sappiamo fare? Trasmissione e condivisone della "nostra ecologia", dunque, in senso lato: riconoscerci per distinguere e rifiutare una cultura del privilegio surrogata e sostituta di quella del diritto; le mafie e la mafiosità si approprieranno sempre della nostra cittadinanza attiva e consapevole, finché noi medesimi lo consentiremo, abdicando alla nostra irrinunciabile funzione di corresponsabilità e rinunciando alla nostra sacrosanta "Resistenza" civile contro "il brutto" che minaccia e corrompe”.
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